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LUTTO 

È deceduto 
Giorgio Marcionni  

Domani i funerali 
In seguito a una malattia, martedì è deceduto 
Giorgio Marcionni, classe 1949, e persona nota 
nel Luganese. Ingegnere di formazione, fu per 
diversi anni direttore delle Ferrovie Luganesi, 
della Funicolare Cassarate Monte Brè, 
dell’aeroporto di Lugano e dei Trasporti 
Pubblici Luganesi (il primo della storia 
dell’azienda, creata nel 2000). Oltre che di 
trasporto pubblico (fu tra i fondatori 
dell’Unione trasporti pubblici e turisti Ticino), 
Marcionni è anche stato un grande 
appassionato di motori, presiedendo in 
particolare per diverso tempo lo Swiss Classic 
Racing Team. Nel 2016 contribuì al libro 
«Potenza in punta di piedi», un’autobiografia 
dell’ex pilota italiano Carlo Facetti. I funerali si 
terranno domani alle 10.30 al cimitero di 
Lugano. 

EX MACELLO RIOCCUPATO 

«L’intervento 
fu sproporzionato» 
Reclamo accolto 
L’intervento della polizia nella notte fra il 29 e il 
30 dicembre scorsi, in occasione della 
rioccupazione e il secondo sgombero dell’ex 
Macello da parte degli autogestiti, è stato in 
parte sproporzionato. È quanto stabilito dalla 
Corte dei reclami penali (CRP), che ha accolto 
in parte il reclamo presentato dall’avvocata 
Immacolata Iglio Rezzonico. Ne ha dato notizia 
ieri la Regione. A margine dei disordini, una 
dozzina di giovani manifestanti erano stati 
fermati dalla polizia e indagati per violazione di 
domicilio. Gli autogestiti avevano contestato 
l’operato degli agenti, in particolare alcuni 
ordini di perquisizioni, di sequestri e di prelievi 
sulle persone. Negli scorsi giorni, come detto, 
la CRP ha accolto il reclamo per quanto 
riguarda il rilevo delle impronte digitali e i 
prelievi del DNA, non effettuati a tutto il 
gruppo. 

LA PROPOSTA 

Ai bambini 
anche il pianterreno 
Origlio 
Il Municipio di Origlio intende investire 
270.000 franchi affinché l’associazione 
AGAPE possa occupare anche il pianterreno 
dell’ex casa comunale, permettendole così di 
ospitare fino a 28 bambini durante il giorno e 
fino a 33 sul pranzo. L’associazione AGAPE 
gestisce al primo piano dell’edificio dal 2011 la 
mensa «Il Banchetto» e dal 2019 il centro di 
attività extra scolastiche «Sfera Kids». La 
messa a norma del pianterreno 
permetterebbe di aumentare la ricettività (il 
numero massimo è stabilito dalla Divisione 
dell’azione sociale e delle famiglie).

Marcionni nel 2012. ©CDT/ARCHIVIO
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siamo aperti
anche d’inverno

UN ARTISTA A TUTTO TONDO

Buone feste
a tutti i lettori

La nuova piscina 
ha voglia di crescere 
TREVANO / La struttura ricreativa che dal 2028 prenderà il posto di quella del Liceo Lugano 1  
potrebbe essere più grande per venire incontro alle esigenze delle società di nuoto – L’Ente regionale  
per lo sviluppo del Luganese sta svolgendo gli approfondimenti del caso e ieri ha fatto il punto con i Comuni 

Nico Nonella 

La futura piscina del compar-
to scolastico di Trevano, desti-
nata entro il 2028 a prendere il 
posto di quella del Liceo Luga-
no 1, potrebbe essere «a misu-
ra di società di nuoto». Detto in 
parole povere, potrebbe esse-
re ingrandita rispetto all’idea 
iniziale del Cantone. È quanto 
emerso mercoledì sera nel cor-
so dell’assemblea ordinaria 
dell’Ente regionale per lo svi-
luppo del Luganese (ERSL), 
svoltasi al Centro Sportivo Col-
lina d’Oro a Gentilino. 

Come ricorderete, da tem-
po le società di nuoto aveva-
no rivendicato più spazi e la Se-
zione della Logistica aveva in-
vitato quattro gruppi a parte-
cipare a un mandato di studi in 
parallelo. Fra le riflessioni sul 
tavolo vi era è anche quella re-
lativa alla piscina: ingrandire 
quella esistente oppure realiz-
zarne una seconda? Gli esiti del 
mandato dovrebbero arrivare 
nei primi mesi del 2023 e non 
è escluso che si possa andare 
verso la seconda opzione. «In 
una lettera di febbraio, il Con-
siglio dell’Agenzia NQC ha in-
formato l’ERSL sull’avanza-
mento dei lavori di riprogetta-
zione del comparto, condotti 

dalla Sezione della logistica», 
ha affermato al Corriere del Ti-
cino il presidente dell’ERSL, 
Franco Voci. «L’Agenzia NQC ci 
ha comunicato che il Cantone 
è aperto al dialogo per com-
prendere se ci siano delle esi-
genze dei Comuni del Lugane-
se che vanno oltre alla funzio-
ne principale di piscina scola-
stica, e le premesse per 
un’eventuale integrazione». A 
questo scopo è stato chiesto 
all’ERSL di svolgere un appro-
fondimento che contemplas-
se anche un contenuto extra-
scolastico, a sua volta basato 
sullo studio «Strutture e asso-
ciazioni sportive nel Lugane-
se».  

Il passo successivo è stato 
breve. Ancora Voci: «Come En-
te regionale per lo sviluppo ab-
biamo incontrato i rappresen-
tanti del Cantone e la Federa-
zione di nuoto ticinese per va-
lutare le esigenze delle asso-
ciazioni sportive e le opportu-
nità per la regione di un even-
tuale estensione del progetto 
che vada oltre alla funzione 
scolastica. Ad oggi gli appro-
fondimenti sono ancora in cor-
so e le possibilità ancora in va-
lutazione». Tra queste, appun-
to, l’allargamento della piscina 
e la posa di tribune mobili per 
assistere alle competizioni.

Dal 2028 la piscina del Liceo di Lugano verrà dismessa. © CDT/CHIARA ZOCCHETTI

Nuova linfa 
per il parco regionale 
del Camoghè 
TERRITORIO / C’è un primo sì di quattro Comuni 
Sul tavolo, un’area di 80 km da Gandria allo Spluga

Nuova linfa anche per il pro-
getto del parco naturale del 
Camoghè, un dossier condi-
viso tra Sotto- e Sopraceneri 
del quale si discute dal 1994 e 
che comprende i Comuni di 
Capriasca, Lugano, Arbedo-
Castione, Bellinzona, Cade-
nazzo, Giubiasco, Isone, Lu-
mino, Mezzovico-Vira, Mon-
teceneri, Ponte Capriasca e 
Sant’Antonino. 

«Il progetto ha avuto una 
concreta accelerata. Abbiamo 
ricevuto un primo sì prelimi-
nare da Lugano, Capriasca, 
Ponte Capriasca e da un Co-
mune del Bellinzonese per 
iniziare ad approfondire i 
possibili scenari, anche con il 
Cantone», conferma Voci. 

L’Ufficio federale dell’am-
biente definisce limiti e crite-
ri paesaggistici da rispettare 
e l’ipotesi di perimetro del 
parco «si situa attorno all’area 
del Camoghè, all’interno del-
la più vasta fascia di territorio 
di 80 chilometri che va da 
Gandria al passo dello Spluga 
quasi senza cesure dovute a 
insediamenti o infrastruttu-
re». È un progetto che richie-
derà naturalmente del tem-
po, conclude Voci, «e come En-
te regionale per lo sviluppo 
siamo a disposizione dei Co-
muni che ce lo hanno richie-
sto come coordinatori affin-
ché il dossier possa essere pre-
sentato alle autorità superio-
ri, al più tardi tra quattro an-
ni».


